VISITA PASTORALE ALLA PARROCCHIA ROMANA 
DI SANTA MARIA JOSEFA DEL CUORE DI GESÙ A CASTELVERDE
DISCORSO DEL SANTO PADRE FRANCESCO
Domenica, 19 febbraio 2017
Incontro con le famiglie assistite dalla Caritas
Papa Francesco:
Grazie per quello che fate. Il vostro lavoro è avvicinarsi alle persone che hanno qualche bisogno, e anche non solo dare una cosa, ma ascoltare: l’ “apostolato dell’orecchio”. Alle volte, uno può pensare: “Ma quello è un po’ noioso, quanto noiosa è… ascoltare tanto dolore, quando non c’è il necessario per comprare i farmaci, quando non c’è da mangiare… 

(un uomo)
Santo Padre, l’Elemosineria manda tanti aiuti Suoi. 

(una donna) 
… è una parrocchia che ha tanto bisogno, tanto! 

Papa Francesco:
…tanta tenerezza… 

(una donna)
Noi ce la mettiamo tutta, non ci scoraggiamo. 

Papa Francesco:
Avanti!… Ma non litigate tra voi!

Pensate questo: quando viene una persona a chiedere aiuto, una signora o un signore o chiunque, quella persona è Gesù. Perché anche Gesù ha dovuto chiedere aiuto quando era profugo in Egitto. E’ Gesù che ha bisogno in questa persona. “Ma questa è una persona che sparla, che non va in chiesa, che non crede in Dio…”. Ma è Gesù. E’ Gesù. E’ la vostra preghiera che fa allargare il cuore e la fede: è Gesù, è con me, Gesù è con me, oggi. E questo pacco lo do a Gesù. E questo sorriso lo do a Gesù. Questa è la vostra strada di santità. Se voi fate questo, diventerete santi. Tutti! E’ semplice. Ma non dimenticare: è Gesù che bussa alla porta. Vi do la benedizione, ma prima di tutto preghiamo la Madonna, perché lei interceda per tutti noi e voi. Ave o Maria… 

[Benedizione] 

E ricordate: ogni persona che viene è Gesù. Quella persona buona è Gesù? Sì. Quella persona non tanto buona è Gesù? Sì. Per me, è Gesù. Io devo riceverla come Gesù. Quella donna che ha una lingua di serpente, è Gesù? Sì. E devo, con la mia tenerezza e il mio amore, fare che la sua lingua si “sveleni”, e non sparli. Ma è sempre la tenerezza, l’amore, perché ogni persona che ha bisogno è Gesù che bussa alla porta del mio cuore. E pregate per me: anche io busso alla porta del vostro cuore e chiedo preghiera. Non chiedo un pacco, ma chiedo preghiera, qualche Rosario… Grazie!

